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Presentato il Giro '81, un pò9 nuovo e un pò9 vecchio ma soprattutto open 

Una corsa 
dal finale 
tremendo 

La 64a corsa rosa 
partirà 
il 14 maggio 
da Trieste 
e si concluderà, 
dopo 23 giorni 
e 3.879 km. 
di percorso, 
il 7 giugno 
a Verona - Un 
prologo 
a cronometro, 
19 tappe in linea, 
una semitappa 
in linea e una 
semitappa 
a cronometro 
per squadre, 
due « crono » 
individuali 

• 14 MAGGIO: prologo a 
cronom. individuale, km. 8 

• 15 MAGGIO: Trieste-Bi-
bione km. 100 e Lignano 
Sabbiadoro-Bibione (cro
nometro a sq.) km. 15 

• 16 MAGGIO: Bibione-Fer-
rara, km. 225 

• 17 MAGGIO: Bolognà-Re-
canati, km. 250 

• 18 MAGGIO: Recanatl-
Lanciano, km. 205 

• 19 MAGGIO: Mar'na di 
San Vito-Rodi Garganico, 
km. 175 

• 20 MAGGIO: Rodi Garga-
nico-Bari, km. 220 

• 21 MAGGIO: Bari-Poten
za. km. 140 

• 22 MAGGIO: Sala Const-
Ilna-Cosenza, km. 200 

• 23 MAGGIO: Cosenza-R. 
Calabria, km. 230 

• 24 MAGGIO: riposo 
• 25 MAGGIO: Roma-Cascia 

km. 180 
• 26 MAGGIO: Cascia-Arez

zo, km. 175 
• 27 MAGGIO: Arezzo-Ll-

vorno/Montenero, km. 205 
• 28 MAGGIO: Empoli-Mon

tecatini Terme (cronome
tro individuale) .km 31 

• 29 MAGGIO: Montecatl-

MILANO — E' arrivato il 
giorno in cui Vincenzo Tor-
riani ha tirato fuori da! cas
setto l'itinerario del sessanta-
quattresimo Giro ciclistico 
d'Italia e cosi tutti al Circolo 
della Stampa di Milano per 
vedere come ha lavorato il 
famoso architetto. E' un Gi
ro open, dovrebbero parteci
parvi la nazionale dell'Unione 
Sovietica e i dilettanti di al
tri Paesi, non può essere un 
Giro troppo pesante e nem
meno leggero, sennò protesta
no 1 marpioni. 

Alle 14,30 ecco che si tol
gono i veli, ecco apparire il 
tracciato cleLa competizione 
per la maglia rosa, che ìni-
zierà a Tue^te il 14 maggio 
e terminerà a Verona il 7 
giugno, dopo 23 giornate di 
gara e due riposi. La distan
za complessiva e di 3 879 chi
lometri e probabilmente an
dremo oltre come d'abitudi
ne. Colpisce subito quel pun
to tratteggiato da Reggio Ca 
labria a Roma: nel mezzo 
c'è un aereo e ciò significa 
che avremo un lungo trasfe
rimento, si cerca con l'oc- ' 
chio dove sono le cime e si j 
scopre un finale tremendo. 
c'è un momento di pausa e \ 
di riflessione quando appare i 
una sede di tappa (Potenza) j 
dove la carovana porterà la | 
sua solidarietà alla gente che 

ancora soffre per la tragedia 
del terremoto, ma vediamo 
poco a poco di entrare nel 
cuore della corsa. 

Dunque, una cronoprologo 
che vale per la classifica, 
ferri caldi fin dall'inizio por 
guadagnare immediatamente 
terreno o per limitare 1 dan
ni, e al secondo giorno due 
traguardi: uno in linea e IV-
tro ancora a cronometro, ma 
con un verdetto che richio-
derà il gioco di squadra e 
qui sì è un po' copiato il 
Tour de France. Proseguendo 
da Bibione a Ferrara, da Bo
logna a Recanatl (la prova 
più lunga: 250 chilometiii. 
andando a Lanciano, a Rodi 
Garganico e a Bari, ci sarà 
pane per i velocisti. Potenza 
è invece in collina, poi l'ar
rivo in discesa di Cosenza e 
il Sant'Elia alle porte di Reg
gio Calabria. Qui giunto, il 
Giro impiegherà la prima 
giornata di sosta per trasfe
rirsi a Roma, per affrontare 
la parte coltrale e per risa
lire al Nord con una situa
zione ancora tutta da chia
rire. 

Roma ci porterà sul Ter
minillo, dopo Cascia ecco la 
Toscana, ecco il cocuzzolo di 
Livorno Montenero. ecco il 
richiamo di una cronometro 
individuale da Emooli a Mon 
tecatini Terme, trentun chi

lometri che lasceranno trac
ce profonde. Fra Salsomag
giore e Pavia c'è il Passo 
della Cisa e il Passo del Pe
nice. c'è l'invito a colpi di 
mano, poi il filo diretto Mi
lano-Mantova e attenzione al 
telone di Borno perché è in 
altura. Prima del secondo ri
poso il Passo del Vivione e 
il Passo del Tonale, due mon
tagne a quota 1800 e da Di
maro Val di Soie avanti con 
le arrampicate delle Palade 
e del Passo Furcia. con una 
vetta di 1759 metri situata 
nelle vicinanze delW conclu
sione di S. Vigilio di Mareb-
be. E le Dolomiti insistono 
con una cavalcata dove la ne
ve sembrerà polvere d' ct~'-
le: sarà i! 5 giugno quando 
dal Passo delle Tre Crwi ai 
dremo in alto, sempre più 
in alto e precisamente a! 2^0 
metri delle Tre Cime d' La-
varedo. alla Cima Coppi I 
gradini delle Tre Cime han
no fatto tremare Merckx. pe*-
d ime una. ed è stato nel 
1974. quando Baroncheìli ter
minò il Giro a 12" dal gran
de Eddy. E qui. sulle Tre 
Cime, l'avventura sarà vera
mente finita? 

Pensiamo di si, pensiamo. 
che scendendo a valle da Au-
ronzo di Cadore ad Arzignano 
per prepararci alla festa di 
chiusura, il romanzo del Giro 

avrà già rivelato la fantasia 
e l'ardore del migliore in 
campo, ma se per caso ci 
fosse ancora qualche dubbio, 
tutto verrà chiarito nella cro
nometro da Soave a Verona. 
E adesso come valutare il 
disegno di Torrianl? Quale 
giudizio possiamo esprimere 
sul percorso di una vecchia 
e tradizionale sfida che ore-
senta una lunghezza media 
giornaliera di 176 chilometri 
e che per taluni aspetti ri
calca 1 viaggi del passato? 

Ecco- anzitutto vale la re
gola di sempre, la regola 

j imDosta dai corridori che col 
! loro comportamento danno un 
j volto alla gara, il volto del-
j la battaglia o l! volto dell'at

tesa, del « tran-tran » e dei 
; controlli spietati, dei dispetti 

all'insegna della guerra pae
sana, anchp. perciò ben ven
gano i dilettanti a disturbare 
certe gerarchie, e niente pau
ra ragazzi che avete appena 
staccato la licenaa del pro
fessionista: siete un gruppo 
di giovani che devono osare. 

Tornando al percorso, è 
chiaro che le maggiori diffi
coltà sono concentrate nell'ul
tima settimana, chiaro che 
il difetto principale è la man
canza di eouilibrio. che il 
pericolo di assistere ad una 
COT^ fiacca sino ai niedi del
le Dolomiti esiste. E. comun

que, questo Giro allarga gli 
orizzonti del ciclismo e noi 
speriamo nelle nuove leve, 
speriamo di applaudire tante 
facce nuove, tanti entusiasmi. 
tante iniziative. 

Gino Sala 
O Nelle due carline la pla
nimetria e l'altimetria del 64. 
e Giro » che scatterà da Trie
ste il 14 di maggio e si con
cluderà a Verona i l 7 giu
gno dopo aver percorso in 23 
giorni (21 di corsa e 2 di r i 
poso) un totale di 3.879 chi
lometri a volte piatto a vol
te tremendo soprattutto nel 
finale. 

Boxe: Oliva 
domani a Roma 

contro Cotin 
ROMA — Domini «era «I teatro-
tenda e Pianeta MD » ritoma sul 
quadrato patrizio Oliva, fresco del
la nomina di seconda serie. Suo 
avversario sarà l'ex campione fran
cese de! superpìuma George Cotin 
ora passato a militare tra i super-
leggeri. Nel sottoclou De Leva-
Pinna (mosca, 6 riprese) e Spadac-
cinl-Carillo (welter, 8 riprese). 

Ciclocross 

Di Tano 
quinto al 

« mondiale » 
vinto 

da Fisera 
TOLOSA — Il cecoslovacco 
Milos Fisera si è aggiudica
to a sorpresa il campionato 
del mondo di ciclocross riser
vato alla categoria dilettanti. 
Alle sue spalle si sono clas
sificati il polacco Jaroszew-
ski ed 11 belga De Brauwer. A 
sei secondi è poi sopraggiun
to il tedesco occidentale Diet-
zen. mentre al quinto posto 
troviamo l'italiano Vito Di 
Tano. 

Per il pugliese di Fasano, 
da parecchi anni ormai tra
piantato in Lombardia, si è 

j t rat tata di una piacevole sor
presa, in auanto alla vigilia 

I della gara erano In parecchi 
i a nutrire dei dubbi sulla sua 

condizione fisica, anche in 
virtù delle recenti sconfitte 
Matite per mano del tricolo
re Pnccagnella. il quale ieri 
pomeriggio non è apparso a 
suo agio su questo tipo di 
tracciato disseminato di pa
recchi tratt i a piedi. 

Buona anche la prova del 
trentasettenne professore val
dostano Franco Vagneur, ter
minato al nono posto. 11 qua
le grazie alla sua notevole 
esperienza è riuscito a pre
cedere parecchi nomi, t ra cui 
il giovanissimo iberico Vljan-
di, che prima della compe
tizione era dato per favorito. 

Alla gara che si è disputa
ta su un circuito di Km. 2.8 
hnnno partecipato settanta 
dilettanti, in rappresentanza 
di tredici nazioni. 

Ordine di arrivo: 1) Milos 
Fisera (Cecoslovacchia), Km. 
19.6 in 53'5Z"; 2) Makowski 
(Polonia) s.t.; 3) Paul De 

Brauwer (Belgio) s.t.: 4) Diet-
zen a 20": 5) Di Tano (Ita
lia i a 26": Gì Makowski; 7) 
Muller; 8) Kuriger; 9) Va
gneur: 10) Plalsance. 

Le tappe 
e le 

montagne 
ni Terme - Salsomaggiore 
Terme, km. 225 

Ì 30 MAGGIO: Salsomaggio
re Terme-Pavia, km. 200 

• 31 MAGGIO: Milano-Man
tova. km. 180 

• 1 GIUGNO: MantovaBor-
no. km. 230 

• 2 GIUGNO: Borno-Dima-
ro Val di Sole. km. 125 

O 3 GIUGNO: riposo 
a> 4 GIUGNO: Dimaro V a l 

di Sole-S. Vigilio di Ma-
rebbe. km. 200 

• 5 MAGGIO: S. Vigilio di 
Marebbe-Tre Cime di La-
varedo. km. 115 

• 6 GIUGNO: Auronzo di 
Cadore-Arzignano. km. 200 

• 7 GIUGNO: Soave-Verona 
(cronometro individuale). 
km. 45. Totale km. 3.879. 

QUESTE LE MONTAGNE 
» T TAPPA (21 magg io ) : 

VALICO DI POZZANO, 
m 903 

8' TAPPA (22 maggio): 
VALICO DEI CERRI, me
tri 870; CAMPOTENESE, 
m. 1002 
91 TAPPA (23 maggio): 
VALICO S. ELIA. m. 544 
10' TAPPA (25 maggio): 
TERMINILLO, m. 1901 e 
FORCELLA DI CHIAVA 
NO. m. 1140 
14' TAPPA (29 maggio): 
PASSO DELLA CISA. me
tri 1039 e MILLEPINI, 
m. 646 
15' TAPPA (30 maggio): 
PASSO DEL PENICI, me
tri 1149 
17' TAPPA (30 maggio): 
COLLE S. FERMO, metri 
1067; COLLE DEL GAL
LO. m. 763 e BORNO (ar
rivo) m. 1006 
18' TAPPA (2 giugno): 
PASSO DEL VIVIONE, 
m. 1828 e PASSO DEL TO
NALE. m. 1883 
19' TAPPA (4 giugno): 
LE PALADE, m. 1512 e 
PASSO FURCIA. m 1759 
20' TAPPA (5 giugno): 
PASSO TRE CROCI, me
tri 1805: TRE CIME DI 
LAVAREDO * Cima Cop
pi » (arrivo) m. 2400 

Gli abbuoni non dispiacciono a Moser 
anche se favoriscono di più Saronni 

A mettere d'accordo tutti ci pensa Binda: «Ghe voren i garunn! » (Vince chi ha più gambe) 

MILANO — Gli abbuoni sui 
traguardi di tappa sono la no
vità del 64. Giro d'Italia, ol
tre — s'intende — alla apertu
ra ai dilettanti dei Paesi che 
non hanno professionismo. 

Alla presentazione nei salo
ni del Circolo della Stampa di 
Milano c'erano personaggi e 
personalità in gran numero, 
altrettanto rimarchevoli alcu
ne assenze. Mancavano po
chi istanti all'inizio della t r a 
smissione televisiva in diretta 
e ancora non si vedeva Moser 
e come il trentino erano as
senti, per citare i più in vista, 
Saronni e Baronchelh. Fran 
cesco di li a poco entrava in 
sala, ma gh altri non si sono 

fatti vedere. 
Detto che il giro farà t ap 

pa a Potenza e una partenza 
da Bologna per testimoniare 
il suo impegno civile verso 
due città martiri per motivi 
diversi che tuttavia sollecitano 
entrambi solidarietà civile e 
democratica, gli invitati han
no potuto apprendere il per
corso e gli altri aspetti tec
nici. Circa gli abbuoni, sono 
stati Istituiti su tutti i t r a 
guardi di tappa, in misura di 
30", 20" e 10" al primo secon
do e terzo classificato. 

Pianegg:ante nella prima 
parte, brevi le tappe di mon
tagna e con la novità degli 
abbuoni, ecco come questa 

64. edizione della corsa rosa 
è s ta ta giudicata dagli Inte
ressati. Moser (che si riserva 
di decidere la propria parteci
pazione conformemente alla 
decisione che l'associazione 
corridori prenderà nella riu
nione fissata per il giorno in 
cui si concluderà la ruota 
d'oro, cioè il 2 marzo) dice: 
« E' duro. Gli arrivi in saltta 
sono tanti e mi penalizzano. 
Gli abbuoni li considero più 
favorevolmente, anche se ad 
avvantaggiarsene di più. po
trebbe esserr Saronni. La 
possibilità di guadagnare po
sizioni di classifica con </li 
arrivi di tappa obbligherà 
tutti gh uomini più m vista 

a correre in testa, a lavorare 
maggiormente nel finale di 
ogni tappa e questa è una 
prospettiva che mi piace ». 

n giudizio di Binda, in 
schietto milanese, è di quelli 
che riportano i discorsi al 
concreto: « Ghe voren i ga
runn» dice 11 grande Alfre
do, già vincitore di 5 giri e 
tre volte campione del mondo, 
che tradotto significa ci vo
gliono gamoe solide. Ossia 
le chiacchiere lasciano il tem
po cne trovano e, precisa poi 
per tutti, in italiano, « Se uno 
ha classe su ogni percorso tro
va il punto dove può mettere 
in soggezione gli avversari 
e vincere il giro ». 

n solito ritornello, ciascu
no con il pensiero rivolto al
la caratteristiche del proprio 
capitano o dei propri corrido
ri. lo recitano 1 direttori spor
tivi. Tra gli ospiti, perentorio 
Petruoci: «Lo vince Baron-
chelli ». A sua volta Gino Bar-
t-all. fattosi prudente, rispet
to ad tempi del «Gli è tutto 
da rifare » cautamente pre
mette: « Qui dal fondo della 
sala si vede appena. Non rie
sco ad esprimere un giudizio 
con cognizione dì causa. Gli 
abbuoni non mi piacciono. Gli 
arrivi in salita mi garbano di 
più. 

Eugenio Bomboni 

Due record 

italiani 

e due mondiali 

negli «europei» 

indoor di atletica 
GRENOBLE — Due record 
del mondo al coperto (quel
lo del sovietico Abbjasov nel 
triplo con m. 17,30 e della te
desca della RFT Haenel nei 
salto in lungo con m. 6.77) e 
vari nostri risultati dei nostri 
atleti agli « Europei » Indoor 
di atletica leggera, dì cui si 
è svolta la prima giornata-
Record italiani per Maliverni 
(50 piani, 5"80) e per Erica 
Rossi (500 piani. 52"81). Nel 
salto in alto maschile suc
cesso a sorpresa dell'elveti
co Dalhauser con m. 228. Og
gi saranno assegnati 12 tito
li e l'Italia sarà in campo 
con la Simeoni, Rossi e Ma-
liverni. 

CURCIO ENCICLOPEDIA UNIVERSALE 
in 20 volumi 

appertutto. 
f un'enciclopedia fatta 

per essere letta, usata, con-
sultata: in ogni momento 
e in ogni luogo. 

È pratica, chiara, comple
ta. 20 volumi agili e snelli, 
3200 pagine, 55000 voci, 
2000 illustrazioni, fotografie 
e tavole a colori. 

Testi concisi e rigorosi, 
ricchi di informazioni in 
tutti i campi del sapere. 
L'Enciclopedia Universale 
Curdo è uno strumento 
prezioso per tutti: giovani 
e adulti, studenti e insegnanti, 
figli e genitori. Anche chi già possiede 

un'enciclopedia trova 
nell'Universale Curdo 
un riferimento culturale 
attuale, preciso, sicuro. 

E l'Universale Curdo 
non invecchia mai: ogni 
anno uscirà un volume 
di aggiornamento con 
i dati e le informazioni 
più recenti. 

Soltanto nel prezzo 
l'Enciclopedia Universale 
Curdo non è al passo coi 
tempi: 3500 lire a volume, 
un prezzo veramente 
imbatti-
bile al 

giorno d'oggi. 
Consultare una 
enciclopedia 
non è mai 
stato così 
comodo, 
cosi semplice, 
cosi utile, così 
piacevole, così economico. 

d Armando Curdo Editore 
In edicola. Un volume ogni 14 giorni: L.3. • • A un prezzo miracolo. 


